ALLEGATO 1



ALLA REGIONE MARCHE
P.F. Programmazione Integrata, Commercio, Cooperazione e Internazionalizzazione



OGGETTO:	POR anni 2014/2020 – Asse 3 – Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese
Intervento 10.1.1 “Sostegno ai processi di fusione dei Confidi”
Domanda di ammissione al contributo. 


Al fine della concessione del contributo di cui all’oggetto il/la sottoscritto/a:

nato a ______________________________ (prov. ___) il ____________________________
residente in ________________________________________________________ (prov. ___)
via ______________________________________________________ CAP ______________
in qualità di  __________________________________________________________________, con sede legale in ___________________________________________________ (prov. ___)
via ______________________________________________________ CAP ______________
forma giuridica _____________________ Codice Fiscale ______________________________
email: ___________________ pec: ________________________
presenta domanda
per la concessione di un contributo finalizzato alla costituzione di un fondo rischi diretto alla concessione di garanzie, a fronte di operazioni di credito.
Il/I sottoscritto/i consapevole/i delle sanzioni penali che, in ogni caso di mendaci dichiarazioni, sono comminate ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, sotto la propria responsabilità,
DICHIARA 
ai fini della valutazione di ammissibilità

1.di trovarsi in una delle seguenti condizioni: 
· Essere un confidi operativo nel settore della garanzia collettiva dei fidi e servizi connessi ai sensi dell’art. 13, comma 1,  D.L  269 del 30/9/03, convertito nella L. 326 del 24/11/2003
· Essere iscritto, (selezionare una delle alternative seguenti):
· nell’elenco di cui all’art. art 112 del T.U.B., ovvero,
· all’albo di cui all’art art 106, 
· di essere iscritto nel Registro delle Imprese di ____________________ al n. ______________
· di essere iscritto al Registro prefettizio sezione/settore ________________________________
· Essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in stato di scioglimento o liquidazione, non essere sottoposti a procedure concorsuali per insolvenza o con finalità liquidatoria e di cessazione dell’attività;
· Essere in regola rispetto alle disposizioni in materia di contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori (regolarità del DURC);
· Essere in regola con la normativa antimafia;
· Essere in regola rispetto alla normativa in materia di sicurezza dei lavoratori nel luogo di lavoro;
· Essere in regola rispetto alle condizioni applicate nei confronti dei lavoratori dipendenti, dovendo queste essere non inferiori a quelle risultati dai contratti collettivi di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di appartenenza
· essere (nell’ipotesi di presentazione della domanda prima della conclusione del processo di fusione ai sensi del par. 5 dell’avviso) coinvolto in operazioni di  fusione finalizzate alla nascita di un unico soggetto, aventi  i requisiti per l'iscrizione nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'art. 106 del TUB e, pertanto, di presentare la domanda quale legale rappresentante/procuratore speciale dei seguenti confidi:
	Confidi 
	Sede legale

	
	

	
	

	
	



2. di garantire che il soggetto aggregato o aggregando possiede i requisiti di cui all’articolo 6 co. 2 ed in particolare:
· Avere sede operativa nel territorio regionale;
· Essere in possesso dei requisiti di cui all’art 7 del Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014  e nello specifico:
· a) Diritto a svolgere i pertinenti compiti di esecuzione a norma del diritto nazionale e dell'Unione;
·  Adeguata solidità economica e finanziaria;
·  Adeguate capacità di attuazione dello strumento finanziario, compresi una struttura organizzativa e un quadro di governance in grado di fornire le necessarie garanzie all'autorità di gestione;
·  Esistenza di un sistema di controllo interno efficiente ed efficace;
·  Uso di un sistema di contabilità in grado di fornire tempestivamente dati precisi, completi e attendibili;
·  Accettazione degli audit effettuati dagli organismi di audit degli Stati membri, dalla Commissione e dalla Corte dei conti europea
· Avere, sulla base dei bilanci al 31.12.2017 dei confidi coinvolti nel processo di fusione, un totale volume di attività finanziaria, non inferiore a quanto prescritto dalla Banca d’Italia ai sensi del D. Lgs. 141/2010 e del decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 2 aprile 2015 n. 53

3.di essere a conoscenza dei contenuti e degli obblighi pervisti nell’Avviso e di accettarli integralmente.

DICHIARA ALTRESÌ CHE
· [bookmark: _gjdgxs]i soggetti muniti di poteri di amministrazione non sono destinatari di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità europea, per reati che incidono sulla moralità professionale, per reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio e per reati in danno dell’ambiente; 

· i soggetti muniti di poteri di amministrazione non sono sottoposti ad un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle cause ostative ai sensi del D. Lgs n. 159/2011 e s.m.i.;

Allega[footnoteRef:1] alla domanda la seguente documentazione debitamente compilata: [1:  I documenti in possesso del richiedente devono essere allegati in copia con attestazione di conformità all’originale resa dal legale rappresentante ai sensi del DPR 28.12.2000, n. 445.] 

a) copia dell’ultimo bilancio d’esercizio al 31.12.2017  se non ancora depositato presso il registro delle imprese, corredati dalla relazione degli organi sociali;
b) Atto di fusione, se il processo di fusione è completato, oppure progetto di fusione, deliberato  dai  competenti  organi  dei  confidi coinvolti e depositato presso la camera di commercio  del  luogo  ove hanno sede i confidi partecipanti alla fusione;
c) Cronoprogramma di cui all’allegato 2 
d) Organigramma e curricula del personale coinvolto nell’implementazione dello strumento finanziario secondo quanto specificato nel paragrafo 19 dell’avviso;
e) Allegato 3 relativo ai criteri di valutazione;
f) piano aziendale, a firma del legale rappresentante del confidi, nel quale siano sviluppati i punti previsti dall’art. 7, punto 8 lettera f) dell’avviso, redatto sul modello Allegato 4;
g) specifiche per il controllo dello Strumento, redatto sul modello Allegato 5 
Inoltre, allega (eventuale):
h) procure speciali rilasciate al confidi istante da parte di tutti i confidi coinvolti nel progetto di fusione. 
i) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, firmata digitalmente dal legale rappresentante del/dei confidi, contenente i dati del certificato camerale, necessari per la richiesta delle informazioni antimafia per i soggetti sottoposti alla verifica di cui all’art. 85 del d.lgs. n. 159/2011, con allegate le dichiarazioni sostitutive di tutti i titolari di cariche e/o qualifiche e dei loro famigliari maggiorenni conviventi, firmate digitalmente o con firma autografa e copia del documento di identità. Nei casi previsti dall’art. 4, comma 1, lett. b), c) e d) dell’Avviso, tale documentazione dovrà essere prodotta anche da tutti i soggetti aderenti, avvalenti, ausiliari. I modelli sono reperibili sul sito delle Prefetture territorialmente competenti.

[bookmark: _GoBack]Firmato digitalmente dai Legali rappresentanti
_________________________

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003.

				Firma____________________________________________
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ALLEGATO 2

Cronoprogramma finanziario previsionale

	
	2018
	2019
	2020
	2021
	2022

	Ammontare impegni in termini di contratti di garanzia stipulati
	
	
	
	
	

	Ammontare costi di gestione previsti
	
	
	
	
	





ALLEGATO 3

Criteri di valutazione
Specificare per ciascun criterio di valutazione e per ciascun indicatore il dettaglio della proposta oggetto di valutazione

1. Rispondenza del progetto a specifici e rilevanti fabbisogni del sistema industriale marchigiano

Indicatore: “Qualità ed efficacia del piano aziendale e della strategia di investimento in termini di gestione del fondo rischi rispetto agli obiettivi di recupero delle condizioni economiche del territorio marchigiano.”
(Specificare nella presente sezione gli elementi valutabili sulla base del suddetto indicatore. Occorre evidenziare nel dettaglio gli effetti in termini di risultati e impatti del processo di aggregazione sul rafforzamento del sistema del credito per le PMI marchigiane. Specificare altresì le misure di accompagnamento che precedono e seguono la decisione di investimento per massimizzare l'impatto dell'investimento a favore dei destinatari finali) 
_______________________________________________________
_______________________________________________________

2.Validità dell’approccio metodologico ed organizzativo
(Specificare per ciascuno dei seguenti indicatori gli elementi da valutare- allegare i curricula del personale coinvolto nell’implementazione dello strumento finanziario ai sensi del paragrafo 19 dell’avviso)

· Indicatore 1: ”Validità e credibilità del metodo di individuazione e valutazione dei destinatari finali”
· Indicatore 2 “Termini e condizioni applicati al sostegno fornito ai destinatari finali, fissazione del prezzo compresa” (specificare in particolare la politica dei prezzi e la metodologia volta a trasferire integralmente il vantaggio finanziario ai destinatari finali)
· Indicatore 3: Misure organizzative per la gestione dei conflitti di interesse (in particolare con riferimento alle garanzie prestate su finanziamenti erogati dal soggetto aggregato)
· Indicatore 4: Misure per garantire il monitoraggio e controllo nell’attuazione del fondo rischi come specificato nel paragrafo 27
· Indicatore 5: Progetto di marketing per la diffusione della conoscenza dello strumento
· Indicatore 6: Riduzione prevista dei costi industriali grazie all’intervento di fusione
· Indicatore 7: Incremento previsto della capacità dei confidi oggetto di fusione di garantire l’accesso al credito rispetto alla situazione precedente

3.Congruità e pertinenza dei costi esposti rispetto agli obiettivi progettuali, al piano di lavoro delineato e alle specifiche del bando
(Inserire il dettaglio dei costi previsti per le attività svolte come da progetto presentato, nel rispetto dei massimali stabiliti dagli articoli 12 e 13 del regolamento 480/2014)
_______________________________________________________

4. Operatività nella regione Marche
Indicatore 1: operatività nella regione Marche in termini di stock di garanzie concesse ad imprese aventi sede operativa nel territorio regionale 
Sulla base della sommatoria dei relativi valori desumibili dai bilanci dei confidi coinvolti nel processo di fusione al 31.12.2017.
(Selezionare per ciascun indicatore la voce applicabile e allegare i dati a dimostrazione)

·  Compresa tra il 60% e l’80%;
·  Superiore al 80% 

Indicatore 2: Operatività nella regione Marche in termini di numero di imprese associate aventi sede operativa nel territorio regionale (Sulla base della sommatoria dei relativi valori dei confidi coinvolti nel processo di fusione al 31.12.2017):
·  Valore compreso tra i 15.000 e i 20.000 soci
·  Valore superiore ai 20.000 soci e fino a 30.000 soci 
·  Valore superiore a 30.000 soci

4. Totale volume di attività finanziaria
Sulla base della sommatoria dei relativi valori desumibili dai bilanci dei confidi coinvolti nel processo di fusione al 31.12.2017
(Selezionare l’indicatore applicabile e allegare i dati a dimostrazione)
·  Valore compreso tra € 150 milioni e € 200 milioni
· Valore superiore ai 200 milioni e fino a 300 milioni
·  Valore superiore a 300 milioni
 

Firmato digitalmente dai Legali rappresentanti
_________________________



Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003.



				Firma____________________________________________



ALLEGATO 4

PIANO AZIENDALE 

[bookmark: _Toc480532142][bookmark: _Toc73060567][bookmark: _Toc72691577][bookmark: _Toc309216774][bookmark: _Toc480532143]1 – Strategia di investimento
(Inserire la descrizione della strategia di investimento programmata)
[bookmark: _Toc480532144]1.1 – Attività di Informazione e Comunicazione
[bookmark: _Toc480532148](inserire i dettagli del Piano di promozione)
1.2 – Beneficiari delle agevolazioni
(Specificare nel dettaglio il proprio target di riferimento tra i beneficiari finali)
[bookmark: _Toc73030277][bookmark: _Toc71905687][bookmark: _Toc71899276][bookmark: _Toc480532149][bookmark: _Toc73030278][bookmark: _Toc71905688][bookmark: _Toc71899277]1.3 – Istruttoria sulla valutazione delle richieste di garanzia
(dettagliare la procedura per la selezione dei beneficiari, per l’istruttoria delle istanze, e le relative attività di verifica).
[bookmark: _Toc480532150][bookmark: _Toc73060570][bookmark: _Toc72691580]1.4 – Ammissione alla garanzia e assistenza ai beneficiari finali
(Inserire le specifiche procedure di ammissione alla garanzia e le successive attività di assistenza ai beneficiari finali)
[bookmark: _Toc480532151]2 – Politica delle garanzie
[bookmark: _Toc480532152]2.1 – Contesto economico, area geografica di riferimento, risultati attesi relativi al plafond di garanzie
(inserire qui le relative informazioni)

[bookmark: _Toc480532153]2.2 – Gestione dello strumento di ingegneria finanziaria
(Specificare i costi di gestione secondo quanto previsto nell’avviso e il metodo di calcolo.)

2.3 – Aspetti amministrativi

(specificare la strutturazione interna del confidi, con organizzazione e ruoli- cfr paragrafo 19 co 2 dell’avviso pubblico)

2.4 – Lo statuto

(inserire le informazioni relative) 

2.5 – Disposizioni sulla professionalità, sulla competenza e sull’indipendenza del personale dirigente

(inserire le informazioni relative)

2.6 - termini e condizioni applicati al sostegno fornito ai destinatari finali, fissazione del prezzo compresa
(inserire le informazioni relative e dettagliare la metodologia volta a trasferire integralmente il vantaggio finanziario ai destinatari finali)


2.7 Misure organizzative per la gestione dei conflitti di interesse
(Inserire le informazioni relative. Specificare in aggiunta le misure adottate per la gestione dei conflitti di interesse nel caso di garanzie concesse per finanziamenti erogati dal confidi stesso)

2.8 Misure per garantire il monitoraggio nell’attuazione del fondo rischi
(Inserire le informazioni relative)

2.9 – Gestione delle garanzie
(Inserire le informazioni relative)

3.0 – Gestione dei ritardi
Il confidi riceve i flussi informativi periodici dagli istituti di credito, rileva mensilmente i ritardi e attiva, ove necessario, le procedure di sollecito, recupero del credito e contenzioso.
(Specificare il dettaglio delle modalità operative della gestione dei ritardi)

3.1 - Copertura da parte del Fondo
In caso di insolvenza dell’impresa destinataria della garanzia, il confidi trasmette con pec alla Regione adeguata e tempestiva informativa, comprendente:
· una scheda riassuntiva della posizione;
· il fascicolo dell’istruttoria;
· il carteggio con il beneficiario e con l’Istituto di credito;
· la documentazione di avvio delle azioni legali.
Il rimborso da parte del Fondo è limitato ad una percentuale massima dell’70% della perdita residua, in linea capitale, interessi e spese.
Accertata l’inadempienza del debitore e verificato l’avvio delle azioni legali, il Fondo anticipa la quota a proprio carico, determinata per sorte capitale, interessi contrattuali e di mora, oneri e spese, anche legali, nei limiti dell’70% salvo l’eventuale successivo recupero al termine del contenzioso, che viene acquisito al Fondo.
Detto anticipo da parte del Fondo avviene soltanto dopo che sono state avviate e documentate da parte del Confidi le dovute azioni legali nei confronti del debitore e suoi garanti. La violazione di tale obbligo di diligenza determina la mancata copertura delle perdite subite da parte del fondo; in tal caso il Confidi è tenuto a rimborsare al Fondo tutte le perdite subite con riguardo alla posizione non diligentemente curata.
[bookmark: _Toc480532163]3.2 – Procedure di recupero del credito e contenzioso
Il settore competente _____(inserire)________ predispone gli elenchi dei crediti:
· scaduti;
· in sofferenza. 
Qualora il soggetto beneficiario risulti inadempiente nel pagamento di ______(inserire)____ rate consecutive o di __(inserire)__ rate totali, l’Istituto di credito avvia le azioni legali nei confronti del debitore e degli eventuali garanti.
Il confidi valuta eventuali proposte transattive, ricevute dopo l’avvio delle azioni legali, e trasmesse personalmente dal debitore o per il tramite dell’Istituto di credito. 
La proposta transattiva, eventualmente accolta dalla Banca, se accolta anche dal confidi, è trasmessa alla Regione per la presa d’atto, unitamente alla documentazione che ne giustifica la scelta rispetto al prosieguo dell’azione legale già avviata. 
In caso di esito negativo della proposta transattiva, sarà proseguita l’azione legale già intrapresa. 


Firmato digitalmente dai Legali rappresentanti
_________________________



Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003.



				Firma____________________________________________
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ALLEGATO 5
SPECIFICHE PER IL CONTROLLO DELLO STRUMENTO
Indice


1 – Controlli sulle garanzie concesse ai destinatari finali	11
2 - Comitato di coordinamento dello strumento	11
3 - Struttura organizzativa dello strumento di ingegneria finanziaria e sistema dei
     controlli interni	12
4 - Redazione della Relazione Semestrale ed Annuale	12
5 - Rendicontazione dei costi sostenuti	13

[bookmark: _Toc471984319][bookmark: _Toc480532422]1 – Controlli sulle agevolazioni concesse ai destinatari finali
Il programma degli investimenti e di spesa viene realizzato dalle imprese destinatarie finali entro il termine previsto, e l’impresa presenta al Confidi tutta la documentazione necessaria a dimostrare la corretta realizzazione degli investimenti e delle spese
Per tutti i destinatari, il Confidi procede alla verifica amministrativa mediante controlli documentali. Qualora dal controllo della documentazione presentata emergano alcune non conformità o mancanze tali da rendere il risultato del controllo non regolare, lo stesso destinatario può sanare questi elementi carenti (mancanti o incompleti) attraverso la presentazione delle necessarie e opportune integrazioni. Se il controllo della documentazione integrativa dà esito positivo, il procedimento proseguirà con le modalità del controllo regolare. Se il destinatario non produce la documentazione necessaria a sanare le carenze emerse durante il controllo amministrativo documentale, il procedimento di controllo ha esito negativo, ed il finanziamento non sarà ammissibile a garanzia.
Ulteriori verifiche in ordine alla conformità alle norme comunitarie e nazionali sono effettuate dalla Regione attraverso verifiche in loco presso la sede dell’impresa anche su base campionaria di singole operazioni in corso. Il campionamento ed i controlli sono effettuati in conformità con le disposizioni fornite dall’Autorità di Gestione e con il Si.Ge.Co del P.O.R. FESR, secondo le check list ivi definite.
[bookmark: _Toc480532423]2 – Comitato di vigilanza  dello strumento finanziario
Come previsto dall’Accordo di finanziamento, è istituito un Comitato di vigilanza dello strumento finanziario, ordinariamente composto da:

· il Dirigente del Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione della Regione Marche con funzioni di coordinamento;
· il Dirigente della P.F. Programmazione Integrata, Commercio, Cooperazione e Internazionalizzazione;
· un componente designato dall'AdG della Regione;
· il Responsabile di intervento,
Può essere convocato, quale componente eventuale, un rappresentante designato dai confidi, quando all'o.d.g. vi siano temi che non sollevino conflitti di interesse,

Il Comitato svolge un’attività di monitoraggio dell’andamento dello strumento, anche con riferimento alla quantità e qualità delle istanze pervenute, nonché dello stato di avanzamento dell’istruttoria delle stesse.
Il Comitato si riunisce, di norma, una volta ogni sei mesi. Le riunioni sono convocate per iniziativa del Presidente o su richiesta di almeno uno dei componenti del Comitato stesso, incluso l’eventuale rappresentante dei confidi. Il comitato è regolarmente costituito con la presenza di almeno due componenti. 
Il presidente stabilisce gli argomenti da portare all’ordine del giorno delle sedute.
Delle sedute viene redatto verbale.
E’ possibile attivare una procedura di consultazione scritta dei membri del Comitato: in tal caso, i documenti e le eventuali proposte da sottoporre all’esame debbono essere inviati per posta elettronica, e vengono esaminati dal Comitato, che ne dà riscontro entro un termine prestabilito dal comitato stesso. 
In ogni caso è previsto che a metà periodo di gestione, comunque entro il 30/06/2019, il Comitato effettui una valutazione sull’andamento del Fondo (c.d. valutazione in itinere) tesa a verificare il raggiungimento dei risultati attesi e l’utilizzo delle risorse versate allo strumento finanziario.
[bookmark: _Toc480532424]3 - Struttura organizzativa dello strumento di ingegneria finanziaria e sistema dei controlli interni
Al Confidi sono attribuite tutte le attività operative connesse con la promozione dello strumento, l’istruttoria delle domande di garanzia, la concessione delle garanzie, le verifiche sulla corretta realizzazione delle spese.
Tali procedure sono affidate a _________________
(specificare la struttura e le risorse del Confidi cui sono affidate le singole funzioni, con inserimento del relativo organigramma, anche in relazione alla gestione delle garanzie per finanziamenti erogati dal Confidi nell’ambito della sua attività residuale)

La Regione Marche garantisce lo svolgimento dei controlli ai sensi del Regolamento (UE) 1303/2013 e dei Regolamenti Delegati, in linea con quanto riportato nei Manuali dei controlli dell’Autorità di Gestione.
La Regione Marche effettua, con cadenza annuale, i controlli sui confidi finalizzati a verificare l’esistenza della contabilità separata, il rispetto del Sistema di Gestione e Controllo e degli obblighi previsti nell’Accordo di finanziamento sottoscritto fra le parti.
Con specifico riferimento al sistema dei controlli interni del confidi, al fine di mantenere un corretto assetto dei controlli, i compiti e le responsabilità relative alla gestione delle attività saranno assegnati nel rispetto della separazione dei ruoli, in particolare è previsto che ______________________
(inserire dettagliata descrizione dei sistemi di controllo interno e dei controlli di primo livello)
[bookmark: _Toc480532425]4 - Redazione della Relazione Semestrale ed Annuale 
Il Fondo viene gestito con apposite contabilità separate, tali da consentire la verifica immediata e univoca dei movimenti, in entrata e in uscita, relativi alle risorse dello Strumento, e la chiara identificazione del conto di provenienza e/o destinazione.
Il raccordo tra la contabilità del confidi e la contabilità del Fondo avviene attraverso dei conti di debito, che altro non rappresentano se non l’ammontare delle disponibilità contabili e monetarie di ciascun fondo.
Il confidi trasmette alla Regione le informazioni e le relazioni semestrali e annuali previste dall’Accordo di finanziamento e dall’avviso paragrafo 27. 
[bookmark: _Toc480532426]5 - Rendicontazione dei costi sostenuti 
5.1 Ammissibilità dei costi di gestione
Sono ammissibili i costi di gestione ai sensi dell’art 42 del regolamento (UE) n. 1303/2013 conformemente a quanto previsto negli articoli 12 e 13 del regolamento (UE) n. 480/2014 e a quanto indicato nelle linee guida di cui al documento egesif _15-0021-01 del 26/11/2015.
Essi comprendono sia costi diretti che costi indiretti rimborsati dietro prova documentale nei limiti dei massimali stabiliti dal regolamento 480/2014 articoli 12 e 13.
I costi di gestione possono includere a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti categorie di voci purché direttamente connesse alla gestione e attuazione dello strumento finanziario:
•	
•	i costi del personale;
•	spese di pubblicità
•	le commissioni bancarie;
•	i costi connessi all’acquisto di attrezzature, sistemi informatici, materiali di consumo e forniture;
•	le spese generali.
L’IVA non costituisce spesa ammissibile salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa nazionale sull’IVA.
Qualora le suddette spese, o una parte di esse, vengano addebitate dall'organismo che attua lo strumento finanziario ai destinatari finali, questi non costituiscono costi di gestione ammissibili.

5.2 Criteri di determinazione dei costi di gestione
I costi di gestione possono includere tutti i costi sostenuti dal Confidi che attua lo strumento finanziario che presentano le seguenti caratteristiche:
· essere stati sostenuti in conformità alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, e nel rispetto delle politiche comunitarie in materia di concorrenza e dei criteri di selezione fissati nell'ambito del Comitato di Sorveglianza;
· essere pertinenti e imputabili, direttamente o indirettamente, all'attuazione dello strumento finanziario;
· riferirsi temporalmente al periodo temporale disciplinato al successivo paragrafo;
· essere reali, effettivamente sostenuti e contabilizzati, ovvero i costi di gestione devono essere stati effettivamente pagati dal soggetto che attua lo strumento finanziario e aver dato luogo a registrazioni contabili in conformità con le disposizioni normative e ai principi contabili di riferimento;
· essere giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente.
Ai sensi dell’articolo 12 del reg (UE) n. 480/2014 i costi di gestione sono dichiarati ammissibili tenendo conto dei seguenti ulteriori aspetti:
· l’ammontare delle risorse restituite  a fronte dello sblocco delle risorse impegnate per contratti di garanzia; 
· la qualità delle misure di accompagnamento che precedono e seguono la decisione di investimento per massimizzare l’impatto dell’investimento;
· il contributo dello strumento finanziario agli obiettivi e agli output del programma.
Nel rispetto dell’articolo 12 del regolamento UE 480/2014, i costi sono pertanto saranno riconosciuti in base al raggiungimento dei target definiti nell’accordo di finanziamento, relativi ai tempi di erogazione delle risorse al Fondo e di utilizzo delle stesse dal Confidi a favore dei destinatari finali. 
Ai sensi dell’articolo 13 comma 2  del reg (UE) n. 480/2014 in ogni caso i costi di gestione non superano i massimali seguenti:
· una soglia base (“remunerazione di base”), pari allo 0,5 % l'anno dei contributi del programma versati allo strumento finanziario, secondo un calcolo pro rata temporis dalla data dell'effettivo versamento allo strumento finanziario fino al termine del periodo di ammissibilità, al rimborso all'autorità di gestione oppure fino alla data di liquidazione, a seconda di quale di questi eventi si verifichi per primo;
· una soglia legata alla performance (“remunerazione basata sui risultati”) pari al 1,5% l'anno dei contributi del programma impegnati per contratti di garanzia in essere ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché delle risorse reimpiegate imputabili ai contributi del programma, secondo un calcolo pro rata temporis dalla data dell'impegno fino alla scadenza del contratto di garanzia, alla fine della procedura di recupero in caso di insolvenza o fino al termine del periodo di ammissibilità, a seconda di quale di questi eventi si verifichi per primo.
Pertanto, le soglie annuali si applicano ai seguenti due elementi:
· la remunerazione base e
· la remunerazione basata sui risultati.
La remunerazione base è calcolata come percentuale (0,5% annuo) degli importi versati al soggetto attuatore (Confidi), mentre, la remunerazione basata sui risultati è calcolata come percentuale (1,5% annuo) degli importi impegnati in contratti di garanzia in essere, nonché, delle risorse reinvestite attribuibili ai contributi del programma.
Ai sensi dell’articolo 13 comma 3 è inoltre prevista una soglia relativa ai costi di gestione applicabile a chiusura pari al il 10 % dell'importo complessivo dei contributi del programma versati allo strumento finanziario.
Ciò significa che le singole soglie annuali sono intese come un valore aggregato per tutto il periodo di ammissibilità e non su base annuale e che l’ammontare totale massimo ammissibile a chiusura è dato dal valore più basso tra quanto previsto (come valore aggregato) al comma 2 e quanto previsto al comma 3 dell’articolo 13 sopra richiamato.
5.3 Periodo di eleggibilità
Come specificato dall'art. 15 comma 1 dell'Accordo di finanziamento, i costi di gestione maturano a partire dalla data della firma del relativo Accordo di finanziamento, a condizione che siano rispettati tutti i requisiti di ammissibilità esplicitati all'interno del precedente paragrafo.
Pertanto, il periodo di ammissibilità per i costi di gestione si estende dalla data della firma-del relativo Accordo di finanziamento fino alla data finale ivi prevista.
5.4 Predisposizione del rendiconto
Ciascun Confidi è tenuto a predisporre con cadenza annuale un rendiconto che includa i costi di gestione sostenuti nel corso del periodo di riferimento, il quale dovrà essere presentato alle strutture regionali preposte ai fini dello svolgimento delle regolari attività di controllo. Tale rendiconto dovrà essere predisposto entro il 31 maggio del periodo contabile successivo rispetto a quello a cui fanno riferimento i costi di gestione.
Per ciascun costo rendicontato, i Confidi dovranno produrre una adeguata documentazione a supporto. Specifiche linee guida saranno adottate dalla regione per l’individuazione della documentazione a comprova e per la definizione della reportistica richiesta ai fini della rendicontazione.
Al fine di agevolare le attività di controllo da parte della Regione, ciascun Confidi dovrà organizzare tutta la documentazione di sua pertinenza in modo ordinato completo esaustivo e funzionale, archiviandola presso una specifica sede del confidi. Tutta la documentazione dovrà essere disponibile anche su supporto informatico in occasione dei controlli che la regione svolgerà presso la sede del relativo confidi.
5.5 Ulteriori indicazioni sui costi ammissibili
Fermo restando il rinvio alle linee guida di cui al precedente paragrafo si riportano di seguito alcune regole che concernono la rendicontazione dei costi di gestione:
Costi diretti
Rientrano tra i costi diretti le seguenti tipologie di costi:
· Spese di pubblicità: le suddette spese devono essere giustificate da fatture quietanzate. Inoltre è fatto obbligo di fornire prova del relativo materiale pubblicitario prodotto.
· costi e commissioni dei conti correnti bancari accesi per il funzionamento dello strumento finanziario
Costi indiretti
Rientrano tra i costi indiretti costi del personale e costi per consulenze professionali.
Rientrano in tale categoria tutte le spese relative a prestazioni di lavoro subordinato, a tempo determinato, indeterminato, a progetto e autonomo esclusivamente nella misura e per il periodo in cui viene impiegato nelle attività riferibili all’attuazione del Fondo rischi.
Ai fini della rendicontazione è necessario che il Confidi:
· rediga un prospetto del personale dedicato all’attuazione dello strumento finanziario, con specificazione delle qualifiche, retribuzione contrattuale, time sheet delle ore dedicate allo strumento finanziario e documentazione a comprova dei pagamenti eseguiti (cedolini modelli F24 ecc);
· prospetto dei rapporti di consulenza esterna con indicati importo data fattura, relativo contratto e documentazione a comprova dei pagamenti;
Altri costi:
Gli altri costi, tra cui le spese generali e le spese per attrezzature, sono spesa ammissibile purché:
· siano fondati su costi effettivi;
· siano imputati in misura proporzionale secondo un metodo equo e giusto
· siano debitamente giustificati
La quota parte dei costi indiretti da imputare alla gestione ed attuazione dello strumento finanziario è data dal rapporto tra il numero di pratiche finanziarie istruite nell’attuazione del fondo rischi sulle pratiche totali istruite dal Confidi nell’ambito del medesimo arco temporale a cui si riferisce la rendicontazione.
Nello specifico il Confidi dovrà produrre, oltre all’idonea documentazione giustificativa della spesa e del pagamento, anche l’elenco delle pratiche istruite nell’attuazione dello fondo rischi  e l’elenco delle pratiche totali istruite nel corso del periodo temporale di riferimento.
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